
QUANDO Victor Diaz Silva, per tutti sempli-

cemente El Gordo, è arrivato ieri pomeriggio

al commissariato di Blanes, a pochi chilome-

tri da Lloret de Mar, non assomigliava per nul-

la al ragazzo sorriden-

te delle notti bianche

in Costa Brava. La

corporatura era mas-

siccia,maicapelli eranorasatiaze-
ro e le mani coprivano la testa chi-
napernascondere ilvolto.Davan-

ti agli investigatori della Mossos
d’Esquadra, la polizia catalanache
l’ha arrestato, il 28enne uruguaia-
no ha confermato di essere il solo
assassino della ventunenne pado-
vana Federica Squarise, scompar-
sa il 30 giugno e trovata morta lu-
nedì in un giardino di Lloret de
Mar. L’ha uccisa banalmente, in
seguito a unmix di alcol e droghe.
Ma se adesso Victor è in cella, il

merito è di quattro amici di Tarra-
gona, che gli hanno tesouna trap-
pola.
I Mossos d’Esquadra avevano dif-
fuso una sua foto, quella in cui in-
dossa lamagliadellaCeleste, lana-
zionale di calcio del suo paese. Il
tam-tam dei media ha fatto il re-
sto. Mercoledì un conoscente del
GordoeranellasuacasadiTarrago-
na, a 200 km da Lloret de Mar,
quando,versomezzogiorno,havi-
sto la foto segnaletica. Lo ha subi-
to riconosciuto, era quello stesso
barista con cui aveva fatto amici-
zia qualche mese prima sulla Co-
sta Brava. Il racconto fatto ai mi-
crofoni della radio Cadena Ser bril-
la per chiarezza: «Ero con altri tre
amici.Siamorimastimoltosorpre-
si e abbiamo chiamato altri amici
comunipercapireseera lui.Ci sia-

mo detti che la cosa era probabi-
le».Quellocheiquattrononpote-
vano immaginare era che, qual-
cheoradopo, il ricercatosipresen-
tasse a casa loro, con la testa rasata
pernasconderedietro ungoffo ca-
muffamento la sua colpevolezza.
Victor cercava aiuto, ma ha trova-
to una trappola. Un ragazzo è ri-
masto con lui, lo ha ascoltato a
lungoe lohaaccompagnatoinun

locale per mangiare un kebab. Gli
altri tre, nel frattempo, si sono al-
lontanati con la scusa di andare a
prendere un’amica. La direzione,
in realtà, era diversa. L’indirizzo
era quello del comando della poli-
zia municipale di Tarragona. Do-
po poco tempo, i tre hanno rag-
giunto Victor e l’amico. Ma ad ac-
compagnarli, al posto della ragaz-
za, c’erano gli agenti della Mossos
d’Esquadra, pronti a mettergli le
manette.
El Gordo, vestito completamente
di nero, non ha battuto ciglio. Ha
gridato solo una parola, "tradito-
ri", rivolta ai quattro amici, men-
tre la folla glidavadelviolentatore
e dell’assassino. Stringeva tra le
mani una Bibbia. Qualche minu-
to prima aveva confessato all’ami-
co:«Unerrore lofachiunque.L’al-

col, le droghe, il mix con le pastic-
che…». Certo che parlare di errore
farabbrividire,quandoquesto«er-
rore» si porta via la vita di una ra-
gazza di ventun anni. La banalità
del male, perché quello di Victor è
unprofilonormale,banaleappun-
to.
Ventottoanni, incensurato, fidan-
zato con Claudia, cameriera in
una caffetteria di Lloret de Mar,
abita nella cittadina catalana da
quattro anni, al secondo piano di
unpalazzoalnumero33dellaCar-
rerde JoanLambert,a soli500me-
tridalparco incuiè stato trovato il
cadavere della ragazza. Lavorava
inunbarcheFedericae lasuaami-
ca Stefania erano solite frequenta-
re. In quel bar avevano passato as-
sieme la serata del 30 giugno, pri-
ma di raggiungere la discoteca

Yates per ammazzare la notte. Ste-
fania aveva scattato delle foto. Si
vede il Gordo che abbraccia e bacia
su una guancia Federica, sorriden-
tee imbarazzataallo stesso tempo.
Einvecequellaserataèfinita intra-
gedia.La salmatornerà inItalia tra
qualche giorno, accompagnata
dai fratelli.Ma iparticolaridachia-
riresonoancora tanti.Comelavit-
tima è stata uccisa. Dove è stata te-
nuta.Quandoecomeèstataporta-
ta nel giardino in cui è stata ritro-
vata. Ieri le bandiere del Comune
di Lloret de Mar erano a mez-
z’asta, in segnodi lutto.Stasera, al-
le22,ci saràunamanifestazionesi-
lenziosa,nellapiazzadellamunici-
pio, indetta da alcuna associazio-
nidellaCostaBrava. Il sentimento
che si vuole esprimere è uno ed
uno solo, indignazione.

El Gordo è caduto
in una vera e propria
trappola. Si era rasato
i capelli a zero in
modo da camuffarsi

Victor confessa: alcol e droga, poi ho ucciso Federica
Spagna, l’uruguaiano arrestato è stato denunciato dagli amici ai quali aveva chiesto aiuto

Federica Squarise e Victor Diaz Silva, sorridenti in un locale di Lloret de Mar, nelle immagini scattate dall’amica Stefania Foto Ansa/Sky

PIANETA

L’arresto di Victor Foto di Jaume Sellart/Ansa-Epa
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